
ENTE PARCO NAZIONALE GRAN PARADISO
Determinazione del Direttore

n° 321 del 12/11/2020

OGGETTO: BANDO PER L’ASSEGNAZIONE DI N. 1 BORSA DI STUDIO DAL TITOLO: ”ANALISI DELLO 
STATO DI CONSERVAZIONE DELLA LONTRA A LIVELLO REGIONALE E PROBLEMATICHE 
CONNESSE ALLA SENSIBILIZZAZIONE DEL GRANDE PUBBLICO SUL TEMA, CON AZIONI 
DA SVOLGERE PRESSO IL CENTRO ACQUA E BIODIVERSITÀ DI ROVENAUD, 
VALSAVARENCHE”. APPROVAZIONE

Il Direttore f.f.

- Esaminati la proposta di determinazione ed i relativi atti istruttori pervenuti dal dott. Bruno 
Bassano, del Servizio biodiversità e ricerca scientifica; 

- Individuato il dott. Bruno Bassano, responsabile del Servizio biodiversità e ricerca scientifica, 
quale responsabile del procedimento;

- Vista la scheda D1a3 del Piano per la performance 2014, rinnovata nel piano 2015, approvata 
dal Consiglio direttivo dell’Ente e relativa alla realizzazione, al completamento e all'attivazione 
Centro di Acque e Biodiversità di Rovenaud, Valsavarenche (AO); 

- Preso atto del fatto che il suddetto Centro ospita alcuni individui di una specie bandiera di 
lontra la cui conoscenza deve essere necessariamente approfondita, al fine di meglio 
indirizzare anche le scelte di comunicazione presso il grande pubblico nel Centro stesso;

- Preso atto che la migliore gestione di animali in cattività passa attraverso anche una più 
approfondita conoscenza dell'eco-etologia della specie e preso atto della necessità di 
conoscere al meglio lo stato di conservazione a livello nazionale della specie, anche alla luce di 
un possibile studio di fattibilità preparatorio ad un suo eventuale ritorno;

- Preso atto che il RUP evidenzia la necessità di effettuare attività scientifiche legate ai temi 
suddetti e collegati anche con le azioni di allevamento attuate presso le strutture del Centro;

- Preso atto delle attuali carenze organiche del Corpo di Sorveglianza in quella valle, che peraltro 
corrispondono a quanto avviene nella maggior parte dei Servizi dell'Ente, anche per quanto 
riguarda il Servizio Biodiversità, che ancora attende, alla data attuale, il reintegro della 
posizione del Biologo, avente proprio sede in Valsavarenche;

- Preso atto del messaggio di posta elettronica fatto pervenire dall'Ispettore del Corpo di 
sorveglianza dell'Ente, dr. Stefano Cerise (prot. n.0001469 del 30.04.2019), da cui si evince la 
temporanea necessità di interrompere l'assistenza al Centro da parte di addetti del Corpo di 
sorveglianza, per le ragioni indicate nella stessa missiva;

- Preso quindi atto delle suddette esigenze, il RUP ha evidenziato la necessità di mettere a bando 
una borsa di studio della durata di tre anni (eventualmente rinnovabile), per individuare una 
figura in grado di attuare quanto sopra indicato nei tempi e nelle modalità previste;

- Preso atto che la borsa di studio che l'Ente Parco intende attivare riguarda la realizzazione 
nello specifico dei seguenti attività: 



1. Analisi dell'attuale distribuzione di Lutra lutra a livello delle due regioni e di Arco alpino 
italiano;

2. Analisi degli aspetti ecologici relativi al ritorno della specie e valutazione di possibili impatti;

3. Analisi di aspetti di ecologia del comportamento utili all'attuazione di misure attive di 
conservazione;

4. Valutazione dei problemi legati alla gestione e alla riproduzione in cattività della specie;

5. Gestione dei rapporti con la comunità scientifica internazionale in merito alla 
conservazione della specie.

- Verificato che il RUP attesta che la borsa di studio rispetta i “Criteri di selezione dei progetti di 
ricerca sulla conservazione da attuare nel Parco Nazionale Gran Paradiso. Durata e dotazioni 
finanziarie delle borse di studio in ambito faunistico-naturalistico” di cui alla D.D. n. 20 del 
26.01.2017, in particolare la previsione dell’art. 6 che prevede che: “Le borse di studio 
potranno avere una durata massima di anni 3 (saranno quindi borse annuali, rinnovabili di 
anno in anno, fino ad un massimo di anni 3), con un eventuale, ulteriore, rinnovo di mesi 6 
previsto esclusivamente per il completamento delle analisi dei dati e per la redazione 
dell'elaborato finale o della pubblicazione.” e che “L'importo massimo dovuto non potrà essere 
superiore a € 18.000 annui (oneri fiscali inclusi).”;

- Preso atto di quanto contenuto nella bozza di bando allegata alla presente determinazione 
(Allegato A);

- Visto l’art. 16 del d.lgs. n. 165 del 30.03.2001;

- Visto l’art. 27, comma 2, punto b) dello Statuto dell’Ente, approvato con D.M. 352 del 
15.12.2017, in cui si prevede che il Direttore adotti “…tutti gli atti di gestione 
amministrativa…compresi quelli che impegnano l’amministrazione verso l’esterno… mediante 
autonomi poteri di spesa…”;

- Vista la nota prot. n. U.0001989 del 04.02.2020 con cui il Ministero dell’Ambiente, della Tutela 
del Territorio e del Mare, Direzione Generale per la Protezione della Natura e del Mare, ha 
espresso parere favorevole al bilancio di previsione per l’anno 2020;

- Preso atto dei pareri di regolarità contabile e di copertura finanziaria allegati al presente atto

determina

1. di approvare il bando allegato alla presente determinazione relativo all'attivazione di n. 1 borsa 
di studio dal titolo: “ANALISI DELLO STATO DI CONSERVAZIONE DELLA LONTRA A LIVELLO 
REGIONALE E PROBLEMATICHE CONNESSE ALLA SENSIBILIZZAZIONE DEL GRANDE PUBBLICO 
SUL TEMA, CON AZIONI DA SVOLGERE PRESSO IL CENTRO ACQUA E BIODIVERSITÀ”;

2. di rimandare a successiva determinazione dirigenziale la nomina della Commissione 
giudicatrice;

3. di delegare al Responsabile del procedimento l'attivazione della procedura di pubblicazione del 
bando con le modalità nello stesso indicate, e di espletamento dei successivi, necessari 
adempimenti. 

 Il Direttore f.f.
(Mosso Pier Giorgio / ArubaPEC S.p.A.)

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al T.A.R. della Regione Piemonte entro il termine di 
giorni sessanta ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla piena conoscenza del 
presente atto da parte del destinatario.


